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PRESENTATO IL PROGRAMMA  DI PROVE SPERIMENTALI 

SUL MODELLO FISICO DEL TANARO 

NEL TRATTO URBANO DI ALESSANDRIA

Alcune immagini del modello fisico sono scaricabili al link http://www.agenziapo.it/laboratorio/galleria_fotografica.shtml
Si è svolta oggi presso il Laboratorio di idraulica dell’AIPo (situato a Boretto, RE) la presentazione del programma delle prove sperimentali sul modello fisico del fiume Tanaro nel tratto cittadino di Alessandria.

A illustrare finalità e caratteristiche del modello sono stati per l’AIPo il Direttore dell’Agenzia, Ing. Luigi Fortunato, il dirigente ing. Domenico Danese e l’ing. Federica Pellegrini; per l’Università di Genova (DICAT – Dipartimento di Ingegneria delle Costruzioni, dell'Ambiente e del Territorio), partner scientifico del progetto, sono intervenuti il prof. Marco Colombini e il prof. Alessandro Stocchino. Presenti tra gli invitati rappresentanti della Regione Piemonte, degli enti locali alessandrini, dei soggetti istituzionali e tecnici interessati, dei comitati di cittadini.  

Nell’introdurre i lavori, il Direttore dell’ Aipo, Ing. Fortunato, dopo aver ringraziato tutti coloro che hanno operato per la realizzazione del modello, ha ricordato che “l’Agenzia da tempo dedica particolare impegno nello sviluppo di indagini e prove a indispensabile supporto agli interventi per la sicurezza idraulica del territorio. Anche per questo, l’Aipo si è dotata di un Polo scientifico, composto da due laboratori dedicati alla modellistica idraulica fluviale e da un laboratorio di geotecnica, con sede a Boretto (Re), vicino al corso del Po. Il fiume Tanaro, che negli anni scorsi è stato causa di gravi lutti e di ingenti danni, è interessato dalla realizzazione di opere - in buona parte già eseguite - per la mitigazione del rischio. AIPo ha contribuito a tale impresa, operando con il supporto e il contributo scientifico di numerosi istituti universitari. In particolare, con la collaborazione dell’Università di Genova- Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente e del Territorio, AIPo ha realizzato questo modello fisico a fondo fisso/mobile, che riproduce il fiume Tanaro nel tratto urbano di Alessandria: si tratta infatti di un punto ancora critico nei confronti del regolare passaggio della piena. Tale modello – ha concluso - potrà consentire di valutare le condizioni di deflusso nei diversi scenari di portata e di verificare l’efficacia delle soluzioni progettuali di recente elaborate”.

Il prof. Marco Colombini, dell’Università di Genova, ha quindi illustrato le finalità del modello fisico. “Questo – ha detto il docente -  è il primo modello fisico realizzato nel nuovo laboratorio: si è voluto quindi sfruttare tutte le possibilità offerte da esso, affrontando un modello impegnativo sia per le sue dimensioni – si sviluppa infatti per ben 350 m. quadrati – che  per le numerose opere idrauliche presenti nel tratto (ponti e soglie) e che verrà sollecitato con portate liquide e solide costanti o variabili nel tempo riproducendo i fenomeni idraulici e morfodinamici più significativi.

Le informazioni sulle caratteristiche del deflusso del Tanaro ad Alessandria nelle diverse configurazioni fino ad ora provengono esclusivamente da modelli matematici basati sullo schema di corrente monodimensionale (a fondo fisso e mobile, stazionari o di moto vario); il modello fisico invece consente di riprodurre effetti di bi-tridimensionalità (golene, ponti). Pur rappresentando uno strumento di progettazione decisamente meno agile rispetto ai modelli matematici, il modello fisico consente di verificare e di affinare le soluzioni progettuali individuate attraverso la modellazione matematica”.

I principali obiettivi del modello sono quindi:

- verificare l’efficacia della modellazione matematica nella previsione degli effetti sul deflusso degli interventi di sistemazione fluviale attualmente proposti (rimozione del ponte, abbassamento della soglia, sistemazione tratto Ferrovia-Cittadella, interventi di rettifica in zona Orti);

- valutare gli effetti sul deflusso associati ad alcuni parametri di difficile valutazione (scabrezze, vegetazione);

- valutare gli effetti idraulici e morfodinamici associati ad un abbassamento della plateazione e ad un eventuale intervento di risagomatura del tratto a monte che consenta di limitare l’intensità dei fenomeni erosivi associati all’abbassamento della soglia;

Il modello fisico è stato riprodotto con estrema fedeltà alla situazione reale, sia in relazione alla morfologia dell’alveo, che alle caratteristiche delle diverse strutture artificiali (argini, ponti, soglie), sia infine alla scabrosità dei terreni e alla tipologia delle golene.

Le prove sperimentali, sia a fondo fisso, sia a fondo mobile (aggiungendo quindi sedimenti nell’alveo riprodotto in scala, sotto forma di sabbia), avranno inizio nelle prossime settimane e proseguiranno per alcuni mesi.

A conclusione della presentazione i partecipanti hanno visionato il modello con l’azionamento del deflusso dell’acqua.

Alcune foto del modello, scattate nel corso della presentazione odierna, sono scaricabili al link:

http://www.agenziapo.it/laboratorio/galleria_fotografica.shtml
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